'-:

y ,Lrﬁ ' ”t**

e n:. t jj =~.1-n
h-T-f Dt ‘ffm ¥ ﬂH'-r
H!"i"ﬁf *510(" .

‘}dba‘n ;r 13-‘., ‘. -
AL S W
- " Bl ¥

' ! it



" o]
‘f H n;ﬂ#t ~

i %51 , s
' ﬂr%ﬁ_:;:r.;._l,.“_ ol

it !
4' L] r
C ‘M'- A ot > i
-u' 2 H" i .

'''''''

BART LA R T My g
= APV s My

. T YA AL \
A, LR Es ‘?,'ri' Yo v




Ad ogni ritorno
della bella stagione
la montagna si
agghinda delle sue
preziose e
variegate fioriture
alcune delle quali
le abbiamo
illustrate

nel piccolo
portfolio
fotografico che
segue.

Fra gli aspetti
naturalistici che piu
vistosamente
caratterizzano un

ambiente o un
paesaggio vegetale,
quello floristico e
tra i piu
stupefacenti e
appaganti sia per

Sopra:
I prati di Rest (Valvestino)
in piena fioritura

sotto:
maggiociondoli in Pontogna
(Val Trompia)

Nella pagina precedente:
“Nevicata” di crochi
al Pian del Bene




gli studiosi di
botanica, sia per
chi come noi,
semplici
appassionati non
botanici, ci
accontentiamo di
cogliere incantati
Ieffetto estetico
del fenomeno.

| fiori ci donano i
colori e i profumi
dell’anima del
monte, i rossi

e i bianchi, i gialli
e i rosa, mille

e mille corolle
che ben meritano

un’escursione

finalizzata

ed anche qualche
ben calibrato e
paziente agguato
fotografico.

Sopra:
Rododendri in Val Grande
(Valle Camonica);

Sotto:
Sfumata di piumini ai laghi
di Ercavallo.




